
IL DIRETTORE DI CORO
	Ci sono altre attività simili a quella del direttore d’orchestra? 


Altre attività che presentano caratteristiche simili a quelle del direttore d’orchestra sono: Maestro di coro e Maestro di banda.

	Chi è e che cosa fa il maestro di coro?


Attualmente il maestro di coro prepara i cori sia per le esecuzioni sinfonico – corali, sia per le esecuzioni dei cori all’interno dell’opera lirica.

	Quali sono le competenze del maestro di coro?


Sono le stesse del direttore d’orchestra. Egli però deve avere una maggior conoscenza delle voci.

	E’ sempre esistito il Maestro di coro?


La figura del Maestro di coro è documentata fin dal primo Medioevo, quando la musica era soprattutto vocale. Si chiamava “Magister puerorum” (Maestro dei fanciulli) l’istruttore dei fanciulli nelle chiese e nella Schola Cantorum.

In seguito il Maestro di cappella era il musicista che dirigeva l’insieme dei musicisti e dei cantanti. Era al servizio di una chiesa, ma anche di una corte o di un teatro. Il direttore del coro delle chiese protestanti dopo il XVI secolo era detto “Cantor” (o Kantor).

Nei secoli VVII e XVIII veniva chiamato “Maestro di clavicembalo” il musicista che suonava il clavicembalo e contemporaneamente curava l’esecuzione dei cantanti in un’opera lirica.

DIRETTORI DI CORO
Le compagini corali sono in pratica sterminate ed altrettanto sterminati sono i repertori che seguono: dal canto popolare al gospel, dai cori lirici a quelli degli alpini. Iniziamo la nostra carrellata sui direttori di coro da Bepi de Marzi, interprete e compositore  di musica ispirata a un repertorio prevalentemente popolare.

Bepi de Marzi (Giuseppe de Marzi)
Originalissima la carriera musicale di questo direttore di coro e compositore, nato nel 1935. 

Carriera che lo ha portato alla direzione dei Solisti Veneti (vice direttore di Claudio Scimone) ed all’insegnamento presso il Conservatorio di Padova. 

Nel 1958 fonda il gruppo corale maschile “I Crodaioli”, del quale è tuttora direttore. 

Le sue musiche si ispirano al genere popolare.

Ti proponiamo l’ascolto del brano più famoso di Bepi de Marzi: “Signore delle cime”, in una doppia esecuzione: quella dei Crodaioli e una seconda versione, diretta da Xavier Martin, nella quale potrai apprezzare anche il gesto, davvero originale, di questo direttore.
Cominciamo dalla versione realizzata dal coro a cappella dei Crodaioli, diretta da Bepi de Marzi.

http://www.youtube.com/watch?v=Ovvx_3ymdQY
Ed ora, quella concertata, condotta da Xavier Martin, alla guida della “Coral Sant Antoni de la Massana” nella quale potrai notare anche la fase preparatoria del coro, con l’intonazione delle voci. 

http://www.youtube.com/watch?feature=endscreen&NR=1&v=6qXv6bN7ssU
Swingle singers 
Più che di direttore di coro, in questo gruppo, nato nel 1962, si può parlare di “Autodirezione”, in quanto il gruppo è composto da otto musicisti (due soprani, due contralti, due tenori e due bassi) che, in quanto musicisti altamente preparati, non necessitano di nessuno che li guidi.
Fondati dall’americano Ward Swingle, specializzati in un genere insolito (quello della riproposizione fedelissima per coro di brani strumentali celebri), il gruppo ha un successo strepitoso, sia in ambito discografico, sia concertistico (pensate che hanno effettuato oltre tremila concerti in tutti i Paesi del mondo).
Tra i pezzi più famosi, l’”Aria sulla IV Corda” di Johann Sebastian Bach, a quattro voci. Ascoltiamola prima nella versione originale, poi in quella per coro che, comunque, non modifica alcuna nota rispetto all’originale. 
La versione primaria del pezzo, appartenente alla “Suite in Re Maggiore BWV 1068) è realizzata con un organico comprendente 3 trombe, timpani, 2 oboi, archi e basso continuo.
Raramente si sente eseguita con questo organico, in quanto viene suonata più spesso con i soli archi.
http://www.youtube.com/watch?v=EleQhHSIP9k
Ascoltiamo adesso la versione dei “Swingle singers”. Prima dell’esecuzione dell’intero pezzo, ti  proponiamo la presentazione del gruppo ed una sua brevissima storia realizzata da  Piero Angela, che ha utilizzato la versione cantata dell’”Aria sulla IV Corda” per la sigla di Superquark. 
http://www.youtube.com/watch?v=7OznmBSvb2c&feature=related
Ed ora, l’esecuzione dell’intero brano, con un sostegno strumentale fatto da contrabbasso e percussioni. 

http://www.youtube.com/watch?v=TT_f-r3Qbb4&playnext=1&list=PL6741256868FC06C5&feature=results_video
Eddie Hawkins 

Nato nel 1943, ad Oakland, in California, questo direttore statunitense, dopo gli studi di pianoforte, direzione di coro e composizione, è diventato celebre in tutto il mondo per aver fondato e diretto gli “Eddie Hawkins Singers” e per aver creato uno stile corale molto particolare, ispirato all’arrangiamento vocale di musiche del nostro secolo, tra cui, in particolare, il Jazz e il Gospel.
Uno dei brani più famosi eseguiti da questo complesso vocale, che si avvale spesso anche della presenza di grandi solisti, è “Oh happy day”, eseguito per la prima volta nel 1969, che è stato inserito nella lista delle canzoni del secolo.

Ascoltiamo questo celeberrimo pezzo.

http://www.youtube.com/watch?v=Ok60FXnu6Qs
Sempre nel genere del canto afro americano, ascoltiamo questa versione, assai intensa, di “I hear the voice of Jesus” (Sento la voce di Gesù), in cui si alternano e si fondono in modo molto suggestivo le voci maschili e femminili.
http://www.youtube.com/watch?v=Wil57A3Wtag
Mariele Ventre
Nata a Bologna, nel 1939, Mariele Ventre, diplomata a Milano in pianoforte,  è la fondatrice del Piccolo Coro dell’Antoniano di Bologna, il coro dello Zecchino d’Oro,.

Si tratta di un ensemble italiano formato da sole voci bianche. 

Le sue esibizioni si svolgono in particolare nella manifestazione dello “Zecchino d’Oro”, nata nel 1959, che si tiene tutti gli anni, a Bologna.

Dopo la sua morte, avvenuta nel 1995, il coro, a lei intitolato, è passato nelle mani di Sabina Simoni.
Vediamo alcune esecuzioni di questo coro, dall’inizio, nel 1968, ad oggi.

Uno dei brani più famosi è “Il Valzer del Moscerino”.

Ecco Mariele Ventre mentre dirige, dal vivo, questa esibizione. La cantante solista è Cristina D’avena, all’età di tre anni. 
Da notare che il coro è veramente piccolo: solo otto cantanti, ma molto agguerriti e in continuo “movimento ritmico”.
http://www.youtube.com/watch?v=8jDAGcqPPeg
Nel 1990, Elena Masiero vince lo Zecchino d’oro con “Nonno Superman”.  Vediamo il coro dello Zecchino molto più numeroso, ma comunque sempre in movimento. 
http://www.youtube.com/watch?v=0pFkvg030aY
Nel 1995, prima della morte, Mariele Ventre dirige per l’ultima volta il Piccolo Coro da lei fondato. I cantanti sono molto più numerosi e la qualità del suono assai più raffinata.
http://www.youtube.com/watch?v=efv2bVlafms
Ascoltiamo un altro brano, eseguito questa volta dal solo coro, diretto da Sabina Simoni, che collabora con il coro dal 1993 e ne ha preso le redini alla morte di Mariele Ventre.
http://www.youtube.com/watch?v=lqax1t0_njs
Sempre sotto la direzione della Simoni, vediamo la realizzazione di un celeberrimo pezzo: “We are the world”.
http://www.youtube.com/watch?v=VPhei0diAHg
CORI DI VOCI BIANCHE SPARSI PER IL MONDO
I cori di voci bianche, nel mondo, sono davvero innumerevoli. Molti si distinguono per la bellezza del suono, l’originalità del repertorio e la perfezione esecutiva. Te ne presentiamo alcuni. 

Vesna Children’s Choir
Il  “Vesna Children’s Choir” è  l’unico coro di voci bianche ad aver vinto il prestigioso European Grand Prix for Choral Singings (Gran premio Europeo di Canto Corale), nell’anno 2000. 
Le voci sono davvero curatissime: ascoltare per credere!

Per rendercene conto, apprezziamo un celeberrimo ed assai difficile vocalizzo di Sergej Rachmaninoff, scritto in origine per i cantanti solisti. 

http://www.youtube.com/watch?v=rL4UKRSq-O0
Tolzer Knabenchor
Tra i cori più famosi al mondo non si può certo dimenticare il “Tolzer Knabenchor”, del quale possiamo apprezzare la perfezione esecutiva nel canto dell’”Ave Verum” di Mozart. 

http://www.youtube.com/watch?v=OCy8ZkP60Ts&feature=fvsr
Coro di voci bianche della Scala di Milano
Tra i cori italiani più prestigiosi, il Coro di voci bianche della Scala di Milano. Ascoltiamone una performance, registrata dal vivo, nella quale si può apprezzare la bellezza del suono. Il gruppo è formato da cantori dagli 8 ai 18 anni. 

http://www.youtube.com/watch?v=jtzsP6Veeww
CORI A CAPPELLA
La voce, nei cori a cappella, è utilizzata come unico strumento per fare musica: affascinante e difficile da utilizzare, in quanto non sostenuto da nulla. 

La musica corale a cappella ha origini antichissime. Veniva utilizzata, infatti, in epoca medievale, per esempio nel Gregoriano, e nel Rinascimento trova una delle massime espressioni nelle Messe e nei Mottetti di Palestrina e degli Autori della Scuola Romana. 

Ascoltiamo alcune corali a cappella. 

Cantori Gregoriani
Ecco un Canto Gregoriano eseguito dai Cantori Gregoriani, diretti da Fulvio Rampi:

http://www.youtube.com/watch?v=crFE35g5MKQ&feature=fvsr
Voices8
Ed ora, uno splendido “Magnificat primi toni” di Palestrina, eseguito magistralmente da un complesso corale londinese: i “Voices8”, composto, come suggerisce il loro nome, da otto elementi.

http://www.youtube.com/watch?v=oXXErDEFjIc
Coro Musicanova
Potrai apprezzare questo ensemble romano diretto da Fabrizio Barchi nella esecuzione di un brano di carattere religioso. Il coro si distingue da tutti gli altri per l’assidua ricerca di repertori nuovi, di autori contemporanei, con i quali collabora per creare una continua sinergia tra Autore ed esecutori. Il brano che segue: “Ave, Maris Stella”, ne è un esempio calzante. Infatti è stato scritto da Trond Kverno, un compositore norvegese coevo, nato nel 1945.
http://www.youtube.com/watch?v=rio7QM1JyUM&feature=autoplay&list=UU4F6CEh9zR3C9_px-tzm9yw&playnext=1
Neri per caso
Si tratta di un piccolo gruppo a cappella dedicatosi in particolare alla canzone: i “Neri per caso”, che possiamo ascoltare nella esecuzione di “Le ragazze”, cantato al Festival di Sanremo edizione 1995. Da notare la continua alternanza tra solisti e coro. 
http://www.youtube.com/watch?v=yhOTKbWKyKk
La musica a cappella può essere utilizzata, come abbiamo già visto a proposito dei “Neri per caso”, anche nella musica leggera.

Ascoltiamo i “Voces8” mentre eseguono una rielaborazione, a cappella, di un brano di George Gershwin, arricchendo la loro esibizioni anche con divertenti gag. Davvero originali, vero? 

http://www.youtube.com/watch?feature=endscreen&v=HCglxZy0yjo&NR=1
CORI CLASSICI CONCERTATI
Nella musica classica spesso i compositori richiedono l’apporto del coro. Moltissimi gli esempi nelle composizioni di Bach, Vivaldi, Mozart, Beethoven, Mahler. Il coro viene utilizzato sia in ambito sacro, sia in quello profano.

Dal punto di vista della musica sacra, il coro ha un’importanza fondamentale nel canto della preghiera. Esprime un sentimento comune. 

Celeberrimi compositori hanno dedicato gran parte della loro produzione alla musica sacra. Tra questi, come abbiamo già visto, Palestrina e Vivaldi, nel versante della cattolicità romana e Bach, in quello della musica protestante. 

Antonio Vivaldi
Ascoltiamo un esempio tratto da Antonio Vivaldi: un “Gloria” eseguito dalla “National Orchestra e dal National Choir of Armenia”, diretti da R. Mikeyan. 
http://www.youtube.com/watch?v=RMHguvZPcqQ&feature=related
Johann Sebastian Bach
Ed ora uno tratto dalle numerosissime composizioni di Johann Sebastian Bach: il “Magnificat BWV 233”, in una mirabile esecuzione realizzata dal “Concentum Musicum” di Vienna e dalla “Corale Arnold Schoenberg” diretti da Nikolaus Harncourt.

http://www.youtube.com/watch?v=HlBeShifhbE&feature=related
CORI CONCERTATI PROFANI E OPERISTICI
Il coro nell’opera ha un’importanza fondamentale: può servire per esprimere un sentimento comune, per collegare due scene, per diventare il vero protagonista del dramma, può esprimere un commento all’azione. E’ composto da voci rigorosamente impostate, tipiche, per l’appunto, del melodramma. 
CORI DA OPERA
Ascoltiamo due celebri cori operistici: il primo “Gloria all’Egitto” tratto dall’”Aida” di Giuseppe Verdi (inizio al minuto 5.52) nell’esecuzione del Maestro Pappano, che dirige il Coro e l’Orchestra dell’Accademia di Santa Cecilia.

http://www.youtube.com/watch?v=TvkQWqjJSBM&feature=related
Ed ora il Coro del Maggio Fiorentino, diretto da Piero Monti, qui nella esecuzione del “Sanctus” dalla “Messa da Requiem” di Giuseppe Verdi. 

http://www.youtube.com/watch?v=oWf2EodFpI4
CORO CONCERTATO PROFANO
Come esempio di coro concertato profano, vi proponiamo all’ascolto i “Carmina Burana” di Carl Orff, scritti tra il 1935 e il 1936, che ha preso ispirazione, per la costruzione di questa immensa cantata scenica, costituita da un prologo, cinque parti ed un finale (in tutto, 24 brani), dai testi letterari medievali dei “Carmina Burana”.  Nella composizione il coro ha una grande importanza.
Ecco il primo brano, il prologo, eseguito dal coro e dall’orchestra Johann Strauss diretti da André Rieu. Registrazione dal vivo, presso l’Arena di Amsterdam. 
http://www.youtube.com/watch?v=GD3VsesSBsw
CORI DAL MONDO
Il canto corale non viene praticato, ovviamente, nel solo Continente Europeo, bensì in tutto il mondo, dove la pratica del canto viene influenzata dalle etnie e dalle usanze che l’anno prodotta.  Cominciamo la nostra brevissima carrellata sui cori dal mondo con qualche esempio di coro africano.

Mwamba Children’s Choir
Originale ed insolito, questo coro africano che, mentre canta, esegue una sorta di coreografia. 

Si tratta del “Mwamba Children’s Choir”. 

Durante l’ascolto notate l’alternanza tra una voce femminile e quella dei coristi, scatenati in una danza ed in movimenti molto particolari.

http://www.youtube.com/watch?v=N1KZbMprW8U&feature=related
Il secondo coro africano che ascoltiamo, similmente al primo, ha un’alternanza tra il solista e la massa corale, ma a differenza del primo, esegue anche una semplice polifonia, sostenuta da un accompagnamento ritmico costante.
http://www.youtube.com/watch?v=UoS19LhP6x4
Coro dell’Armata rossa
Il coro dell’armata rossa ha una tradizione antica. Si caratterizza per essere un coro concertato, con la presenza del solista e di un nutrito complesso orchestrale, spesso contornati dalle più disparate e fantasiose coreografie. Uno dei brani più celebri, che lo ha reso noto in tutto il mondo, è “Kalinka”, pezzo che ti presentiamo in una esecuzione di questo complesso realizzata nel 2010. 

http://www.youtube.com/watch?v=0Hd67yge0Rs
Tenores di Bitti
Questo coro non proviene da altri continenti, in quanto rappresenta la quintessenza del coro sardo. E’ costituito da pochi componenti, generalmente quattro cantanti: uno funge da solista, mentre gli altri costituiscono un particolarissimo bordone armonico che lo accompagna. 

Di questo tipo di coro, originalissimo, in azione da oltre dieci anni, ascoltiamo un brano celeberrimo: “Milia vattu sa trota” eseguito dai “Mialinu Pira”. Si tratta di un quartetto composto da Omar Bandinu, Marco Serra, Bachisio Pira e Arcangelo Piuttudu. Cantano rigorosamente a cappella. Dal 2001 tengono concerti e sono apprezzati in tutte le nazioni del mondo.
http://www.youtube.com/watch?v=xSSWrZ_4xb4
Cori russi della Chiesa Ortodossa
Nella Chiesa Ortodossa vengono spesso utilizzati dei cori davvero particolari, che prevedono al loro interno l’utilizzo di voci di basso particolarmente profonde.  Ascoltiamo un esempio particolarmente significativo:

http://www.youtube.com/watch?v=6WpD2Cspn6g&feature=related
Certi di non aver esaurito neppure per una milionesima parte l’”argomento coro”, pensiamo di averne reso una seppur minima idea con l’ascolto di alcuni esempi significativi.
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